
Carissimi,  

 

eccoci al Venerdì Santo. Di seguito riportiamo una parte del racconto e della 

passione e della morte di Gesù che sentiremo proclamare in forma dialogata nella 

celebrazione serale della Passione del Signore. Può servire per prepararci ad essa.  

Oggi portiamo davanti al Signore tutte le persone che, dalla fine di febbraio, stanno 

vivendo un lungo Venerdì santo: i malati e le loro famiglie; i defunti e i loro cari che 

li piangono; i medici, gli infermieri, gli operatori sanitari, tutte le persone che 

lavorano negli ospedali; le Autorità e le Istituzioni chiamate a mettersi in campo per 

fronteggiare l’emergenza; tutte le persone che in questo periodo stanno lavorando 

per garantire i servizi essenziali. 

Per loro e per tutti venga la luce della Pasqua! Il Signore ci benedica! 

 

I vostri sacerdoti 

 

VANGELO DEL GIORNO 

Stavano presso la croce di Gesù sua madre, la sorella di sua madre, Maria 

madre di Clèopa e Maria di Màgdala. Gesù allora, vedendo la madre e accanto a 

lei il discepolo che egli amava, disse alla madre: «Donna, ecco tuo figlio!». Poi 

disse al discepolo: «Ecco tua madre!». E da quell’ora il discepolo l’accolse con 

sé. 

Dopo questo, Gesù, sapendo che ormai tutto era compiuto, affinché si compisse 

la Scrittura, disse: «Ho sete». Vi era lì un vaso pieno di aceto; posero perciò una 

spugna, imbevuta di aceto, in cima a una canna e gliela accostarono alla bocca. 

Dopo aver preso l’aceto, Gesù disse: «È compiuto!».  

E, chinato il capo, consegnò lo spirito. 

Era il giorno della Parascève e i Giudei, perché i corpi non rimanessero sulla 

croce durante il sabato – era infatti un giorno solenne quel sabato –, chiesero a 

Pilato che fossero spezzate loro le gambe e fossero portati via. Vennero dunque i 

soldati e spezzarono le gambe all’uno e all’altro che erano stati crocifissi insieme 

con lui. Venuti però da Gesù, vedendo che era già morto, non gli spezzarono le 

gambe, ma uno dei soldati con una lancia gli colpì il fianco, e subito ne uscì 

sangue e acqua. Chi ha visto ne dà testimonianza e la sua testimonianza è vera; 

egli sa che dice il vero, perché anche voi crediate. Questo infatti avvenne perché 

si compisse la Scrittura: «Non gli sarà spezzato alcun osso». E un altro passo 

della Scrittura dice ancora: «Volgeranno lo sguardo a colui che hanno trafitto». 

 

PAROLE DEL SANTO PADRE 

Gesù raggiunge la completa umiliazione con la «morte di croce». Si tratta della 

morte peggiore, quella che era riservata agli schiavi e ai delinquenti. Guardando 

Gesù nella sua passione, noi vediamo come in uno specchio le sofferenze 

dell’umanità e troviamo la risposta divina al mistero del male, del dolore, della 

morte. Tante volte avvertiamo orrore per il male e il dolore che ci circonda e ci 

chiediamo: «Perché Dio lo permette?». Questa settimana farà bene a tutti noi 

guardare il crocifisso, baciare le piaghe di Gesù, baciarle nel crocifisso. Lui ha 

preso su di sé tutta la sofferenza umana, si è rivestito di questa sofferenza. 

(Udienza generale 16 aprile 2014) 

 

ORAZIONE 



O Dio, che nella passione del Cristo nostro Signore ci hai liberati dalla morte, 

eredità dell’antico peccato trasmessa a tutto il genere umano, rinnovaci a 

somiglianza del tuo Figlio; e come abbiamo portato in noi, per la nostra nascita, 

l’immagine dell’uomo terreno, così per l’azione del tuo Spirito, fa’ che portiamo 

l’immagine dell’uomo celeste. Per Cristo nostro Signore. 
 
 
 


